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FGCI: adesso occorre 
organizzare i giovani 
delle «liste speciali» 

Il compito dei sindacati e degli Enti locali - L'84,66 per cento 
degli iscrìtti ha optato per il contratto a tempo indeterminato 

ROMA — I dati definitivi 
delle iscrizioni alle < Hs»o 
speciali » del collocamento 
permettono di avere per la 
prima volta un quadro detta
gliato della disoccupazione 
giovanile ^nel nostro Paese. 
Mai prima di ora, era stato 
possibile disegnare una map
pa cosi ampia dei ragazzi e 
ragazze privi di lavoro. 

Il fenomeno, come è noto. 
assume dimensioni ancor più 
ampie (sono infatti oltre un 
milione i giovani disoccupa
ti in Italia) > e tuttavia i 
647.165 che hanno fatto la fi
la davanti agli uffici del col
locamento non rappresentano 
solo un fatto numerico: la fi
ducia che questi ragazzi e 
ragazze hanno dimostrato 
verso la legge sul preavvia
mento. verso la democrazia. 
ha senza dubbio un signifi
cato politico molto importan
te. Adesso si tratta di dare 
risposte concrete per non de
ludere queste aspettative. 
Senza creare inutili illusioni. 
ma tenendo ben presente la 
necessità di garantire una 
rigorosa e democratica ap
plicazione della legge. 

Ecco, allora, che uno del 
primi obiettivi è quello del
l'organizzazione dei giovani 
iscritti alle « liste speciali >. 
e E* compito dei movimenti 
giovanili — si legge infatti 
in un documento della FGCI 
— farsi protagonisti di un 
impegno straordinario di or
ganizzazione della massa de
gli iscritti al collocamento. 
Ciò deve avvenire attraver
so un contatto capillare e 
continuo con essi, perfino in
dividualmente. nei quartieri. 
negli uffici di collocamento. 
casa per casa, nelle sedi de
mocratiche ». Ma questo com
pito — avvertono i giovani 
comunisti — non pud essere 
delegato esclusivamente ai 
movimenti giovanili: <a tali 
iniziative devono partecipare 
amministratori, forze politi
che e sindacali. La FGCI fa 
appello at massimo sviluppo 
della mobilitazione unitaria». 

In quasi tutto il Paese, ma 
soprattutto, nelle regioni me
ridionali. si sono formate le
ghe di disoccupati, leghe di 
giovani lavoratori stagionali. 
cooperative, comitati per la 
gestione della legge. < Nelle 
prossime settimane — conti
nua il documento della FGCI 
— deve prendere corpo un 
forte movimento perché vi 
sia ovunque il rispetto della 
data del 30 settembre per 
la presentazione dei program
mi, da parte delle Regioni. 
per la formazione professio
nale. perché tutte le risorse 
disponibili vengano utilizza
te (ed eventualmente inte
grate con altre iniziative del 
Parlamento e delle Regioni). 
e infine perché sia rigorosa

mente rispettata la priorità 
del Mezzogiorno ». 

L'atteggiamento ancora ina
deguato e indifferente di par
te del padronato — * conclu
dono i giovani comunisti — 
desta preoccupazione: « è 
compito delle Regioni, dei Co
muni, dei sindacati aprire al 
più presto, a tal riguardo, 
il confronto con le organiz
zazioni imprenditoriali ». 

D'altra parte, lo stesso mi
nistro del Lavoro Tina An-
selmi nella sua relazione al 
Consiglio dei ministri ha mes
so ' in luce la necessità di 
« realizzare l'occupazione dei 
giovani soprattutto nel setto
re privato ». Giusta ci pare 
l'affermazione del ministro 
«che l'alto costo dei proget
ti socialmente utili deve spin
gere le amministrazioni cen
trali, regionali e locali a pre
disporre strumenti di inter
vento efficaci, la cui utilità 
sociale e validità ai fini pro
duttivi ed economici non pos
sa essere messa ' in dubbio. 
Non si possono far passare 
— lia aggiunto l'on. Anselmi 
— per servizi socialmente uti
li attività normali di isti
tuto ». 

E' una preoccupazione che 
condividiamo pienamente, an
che perché i rischi sono sot

to gli occhi di tutti: rigon
fiamenti assurdi dei settori 
pubblici, aumento notevole 
della spesa pubblica corren
te che è una delle cause non 
secondarie dell'inflazione. Ec
co perché, quindi, non ci per
suadono i progetti presentati 
dai vari ministeri e che pre
vedono l'assunzione di 29.396 
giovani' disoccupati. Spesso, 
alcuni di questi programmi, 
si protraggono oltre il' ter
mine previsto dalla legge (in 
certi casi si arriva fino a 24 
mesi), fissano l'orario pieno 
ed escludono la formazione 
professionale dei nuovi as
sunti. 

Tutti I piani, comunque, sia 
quelli presentati dalle ammi
nistrazioni centrali sia quelli 
delle Regioni e dei Comuni, 
non possono non essere va
gliati con serietà e rigore, 
dando la priorità alle attivi
tà previste per il Mezzogior
no. L'Italia meridionale e in
sulare detiene il primato dei 
disoccupati: ben 396.538 sul 
totale complessivo degli iscrìt
ti alle e liste speciali » che è 
di 647.165, ma anche il più 
alto numero di ragazzi e ra
gazze in possesso di laurea 
e diploma che sono 213.000 
al Sud. 90.552 nell'Italia cen
trale e 71.847 nel Nord. 

Priorità per il Sud 
Dai dati complessivi si ri

cava anche che il numero del
le ragazze che hanno presen
tato domanda è quasi uguale 
a quello dei ragazzi: rispetti
vamente 305.356 (pari al 47,19 
per cento) e 441.890 (pari al 
52,81 per cento). La presen
za delle donne è però diversa 
da regione e regione: mentre 
nel Nord su 124.784 iscritti, le 
donne sono 71.772 e 53.012 gli 
uomini, nell'Italia centrale su 
125.843. le donne sono 64.639 
e gli uomini 61.204, quindi con 
una netta prevalenza di ragaz
ze, il rapporto si inverte nel 
Mezzogiorno dove la presen
za delle ragazze è inferiore ri
spetto ai ragazzi: sul totale di 
396.538, ci sono 168.945 donne 
contro 227.593 uomini. - -

Naturalmente non mancano 
le Regioni meridionali dove 
questo rapporto viene meno: 
esempio la Basilicata, sul to
tale di 13.038 iscritti, le don
ne sono 6.894 e gli uomini 
6.144: o anche la Calabria do
ve su 42.628 iscritti i ragazzi 
sono 21.504 e le ragazze 21.124. 
Dai dati trasmessi dal mini
stero del Lavoro non è anco
ra possibile fare un quadro 
completo, suddiviso fra uomini 
e donne, dei contratti scelti 
dai disoccupati. Tuttavia, a li
vello complessivo è noto che 
l'84.66 per cento dei giovani 
ha espresso la preferenza per 
un contratto di lavoro a tem
po indeterminato presso pri

vati imprenditori: il 70,68 per 
cento degli iscritti ha optato 
per il contratto a .tempo deter
minato alle dipendenze delle 
pubbliche amministrazioni: 
mentre il 59.34 per cento ha 
scelto il contratto di forma
zione. 

Che cosa vogliono dire que
sti dati? 

La maggior parte ha chie
sto di essere avviato al la
voro a tempo indeterminato 
con la qualifica posseduta, 
mentre il 59,34 per cento si 
è dichiarato disposto ad ac
cettare qualsiasi tipo di con
tratto a tempo determinato 
per qualsiasi tipo di forma
zione professionale. ' 

Sono dati che invitano ad 
una ' attenta riflessione. Ma 
non si dimentichi che non 
si può chiedere a giovani di
plomati, leaureati, ai ragazzi 
in possesso di una qualifica, 
di buttare dall'oggi al do
mani il « pezzo di carta » 
ottenuto . spesso dopo lunghi 
anni di sacrifici. 
1 Per anni le assunzioni nel
la pubblica amministrazione 
hanno significato • sicurezza 
del posto di lavoro e una 
certa facilità nel reclutamen
to. Perchè meravigliarsi, al
lora. se il settanta per cen
to dei giovani ha optato per 
questa scelta? 

Nuccio Ciconte 

Tempo libero e ferie dei compagni dedicati al cantiere 

A Renzino una Casa del Popolo 
costruita dì sabato e domenica 

FOIANO DELLA CHIANA — 
Tra i tanti modi dì passare 
le ferie, al mare, in monta
gna o. come tantissimi, a ca
sa, i compagni di Renzino 
hanno scelto quello di costrui
re la Casa del Popolo. For
se è un caso più unico che 
raro. Ma Renzino ha una sto
ria antica che dimostra quan
to la sua gente sia forte e 
caparbia e quanto abbia dato 
a Foiano e alla Valdichiana. 
al movimento contadino, al 
partito. 

E' una storia che parla del
la conquista socialista del Co
mune nel 1903, della lotta per 
il nuovo < patto colonico » nel 
1919, della ribellione per le 
scorribande di fascisti aretini 
e perugini ai quali la popo
lazione imparti una severa 
lezione il 17 aprile 1921. su
bendo poi repressioni violen
te. con morti e feriti e cen
tinaia di anni di carcere, del
la partecipazione attiva alla 
lotta partigiana. 

Questo spiega anche la far
la del partito di oggi nono
stante il travaglio detcrmi
nato dalla trasformazione 
profonda avvenuta nelle zone 
mezzadrili. I mezzadri di un 
tempo sono oggi coltivatori 
diretti, operai del mobile, del
l'abbigliamento, dell' edilizia, 
orafi e meccanici, mentre le 
famiglie meridionali si sono 
pienamente inserite nel < cep
po toscano» offrendo anche 
dirigenti capaci e stimati. 

Nelle ultime elezioni del 20 
giugno 1976 — tengono a pre
cisare i compagni — le cifre 
dicono che il PCI ha ottenu
to il 78 per cento, ma una 
ricerca matematica dimostra 
che se l'area elettorale cor
rispondesse a quella della Se-
none di Renzino. la percen
tuale supererebbe addirittura 
I 90 per cento. ' 

Perché questa nuova sede? 
Prrché quella vecchia, ex do

polavoro fascita e poi circolo 
ARCI, non serve più. Non solo 
perché ormai ci piove den
tro, ma perché diverse sono 
le esigenze di oggi. Abbia
mo bisogno di un centro — 
dicono ancora — che non sia 
solo di ricreazione, ma di 
vita culturale, che offra pos
sibilità diverse di iniziative. 
che non faccia disperdere il 
patrimonio politico, ideale e 
culturale accumulato. 

Come ce la caviamo con 
i soldi? — chiedono — Non 
dimenticare che per iniziative 
dei compagni coltivatori di
retti di Renzino si è appena 
costituita (con 45 soci) una 
stalla sociale. E' un com
plesso con 200 vacche, una 
produzione giornaliera di tre
mila litri di Ulte « 130 vi
telli da carne. 
" L'idea di prendere l'inizia
tiva di costruire la Casa del 
popolo nacque nell'inverno 

del 1975. Crebbe in tantissi
me discussioni di caseggiato 
e in assemblee, con gruppi 
dirigenti e tecnici. Infine fu 
messo a punto il progetto e 
vennero raccolti i primi 6 
milioni tra i compagni e la 
popolazione per l'acquisto dei 
materiali .Cinque milioni per 
il terreno sono stati pagati 
dal Comitato di zona di Foia
no. mentre i solai sono stati 
forniti daHa Federazione co
munista di Arezzo. « E nell* 
agosto del 1976 — racconta
no i compagni — avviammo 
le fondazioni. Ora siamo al 
tetto. Ma è da tener pre
sente che abbiamo avuto me
si di tempaccio e che si la
vora soltanto il sabato e la 
domenica». ,, 

L'inaugurazione avverrà ad 
agosto o settembre del TI. 

Sergio Mugnai 
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Entro il 20 settembre la separazione o la comunione dei beni 

Una svolta nell'economia della coppia 
La scelta non riguarda i coniugi che hanno celebrato il matrimonio dopo il 20 
settembre 1975 - Che cosa stabilisce il nuovo codice familiare - Quando si sce
glie di mettere tutto in comune- Problemi di interpretazione di alcune norme 
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ROMA — Il 20 settembre si 
avvicina, ma sarà la data del
la rivoluzione coniugale? Tra 
poco più di venti giorni in
fatti scade il termine conces
so dalla legge per la cosid
detta separazione dei beni: si 
tratta di una normativa elio 
ha una forte carica innovati
va. che dovrebbe mutare ra
dicalmente i rapporti patrimo
niali all'interno della - fami
glia. Ma quanti sono i coniu
gi che. pur avendo interesse 
a compiere questo atto, si so
no ricordati o addirittura san
no della imminente scadenza? 

Le informazioni sull'argo
mento non sono state molte e 
quasi sempre sono state ri
strette in riviste specialistiche 
dedicate a legali e tributari-
sti. Sulla grande stampa so
lo in questi giorni sono comin
ciati ad apparire articoli « di
vulgativi» e risulta (basta 
parlare con gli ufficiali di 
stato civile delle grandi città) 
che la loro pubblicazione ha 
messo «in allarme» moltissi
me coppie nelle quali entram
bi i coniugi lavorano o hanno. 
comunque, un reddito proprio. 
Perché è evidente che sono 
queste che hanno maggior in
teresse u fissare in modo di
verso dal passato i rapporti 
patrimoniali. ' , -
- E al rientro dalle ferie si 
prevede una massiccia ondata 
negli uffici comunali e negli 
studi notarili: ma ci sarà il 
tempo per tutti? La pratica. 
come abbiamo detto, non è 
semplice anche se l'atto for
male può essere stringato: 
tra spiegazioni, trascrizione e 
incombenze varie passano del
le buone mezze ore per ógni 
dichiarazione. Secondo i notai 
la scadenza del 20 settembre 
è illogica e comunque potreb
be rivelarsi un capestro per 
molte coppie che desiderano 
separare i beni che per la 
vecchia legislazione erano 
«della famiglia». Di qui la 
richiesta di una proroga dei 
termini. 

Le famiglie costituitesi do
po il 1975 

Cominciamo col dire che in 
ogni caso il problema non ri
guarda le famiglie costituite 
a partire dal 20 settembre 
del 1975. Esse in pratica non 
hanno niente da dichiarare e 
non hanno nessuna possibilità 
di mutare la situazione: i be
ni acquistati prima del matri
monio, separatamente, resta
no separati e ì beni acquista
ti durante il matrimonio so
no soggetti al regime della 
comunione legale a meno che, 
al momento del matrimonio, 
non sia stata stipulata una 
diversa convenzione. 

Le famiglie costituitesi pri
ma del 1975 
Molti sono i problemi inve

ce per le coppie formatesi pri
ma del 20 settembre del 1975. 
Per queste coppie possono ve
rificarsi due ipotesi (tante ne 
prevede la legge): la prima è 
quella secondo la quale i be
ni sono stati acquistati pri
ma del 20 settembre 1975; la 
seconda riguarda i beni ac
quistati dopo il 20 settem
bre 1975. • 
< I beni acquistati separata
mente durante il matrimonio 
prima del 20 settembre 1975 
restano in regime di separa
zione a meno che i coniugi 
non stipulino un'apposita con
venzione davanti al notaio en
tro il 20 settembre prossimo 
scegliendo cosi di mettere in 
comune i beni. -^. • 

I beni acquistati separata
mente durante il matrimonio, 
ma a partire dal 20 settem
bre del 1975 passano automa
ticamente in comunione il 20 
settembre di quest'anno a 
meno che anche uno solo dei 
coniugi non chieda, entro ta
le data. la continuazione del
la separazione. 

Quali sono i beni che pos
sono essere messi in comu
nione. • ' 

La legge li enumera per ca
tegorie: gli acquisti compiuti 
dai coniugi insieme o separa
tamente durante il matrimo
nio (sono escusi i beni per
sonali di cui parleremo più 
oltre): ì frutti dei beni di cia
scun coniuge (l'affitto di un 
appartamento, i buoni del te
soro): le aziende gestite da 
entrambi i coniugi, ma costi
tuite dopo il matrimonio (ne
gozio. attività artigiana); gli 
stipendi. 

I beni che non possono «n-
ser* messi in comunione. 

La legge prevede anche dei 
beni che non possono essere 
messi in comunione, che re
stano comunque, anche se la 
volontà dei coniugi dovesse 
essere diversa, attribuiti se
paratamente. Si tratta dei be
ni di cui il coniuge risultava 
proprietario prima del matri
monio (anche per donazione 
o per eredità): i beni che 
servono all'esercizio della 
professione (gli strumenti di 
lavoro); i beni strettamente 
personali (gioielli, pellicce, 
quadri, tappeti, collezioni): i 
beni ottenuti da uno dei due 
coniugi a titolo dì risarcimen
to del danno (incidenti strada
li) o te pensioni di invafidttà; 
i beni ricavati dalla vendita 
di un bene personale (per e-
sempio una casa acquistata 
con il ricavato della vendita 
di un bene ereditario). 
- Fin qui quello che ita •crìt-

to nella nuova normativa, ma 
i problemi connessi sono sva
riati e non di agevole solu
zione: diversi sono i nodi che 
il testo legislativo non scio
glie e molteplici sono i casi 
nei quali dubbia è l'applica
zione. Molto probabilmente bi
sognerà attendere le prime 
sentenze dei tribunali civili 
per sapere quale è l'orienta
mento della magistratura. 
»;j & >~> , -, , r . y 

' * Alcuni esempi 
Tanto per fare qualche e-

sempio di punti controversi 
o di macchinosità delle pra
tiche: quando uno dei coniu
gi acquista del beni con il ri
cavato della vendita di eredi
tà, se vuole che tale acquisto 
rimanga solo suo deve dichia
rare al momento del contrat
to che non intende inglobare 
il bene nella comunione. Ma 
quanti sono a conoscenza di 
questa fondamentale norma? 
- E ancora: se uno dei co
niugi (matrimonio prima del 
1975) acquista un immobile o 
un mobile registrato (automo
bile) deve specificare se in
tende • conservarlo « a titolo 
personale» e deve di conse

guenza avvertire l'altro coniu
ge. Altrimenti il bene sarà 
considerato ' automaticamente 
« inr comunione ». Anche in 
questo caso è prevedibile che 
molte ' coppie rimarranno 
« scottate » per ignoranza del
la legge. e, 
< E poi anche se i coniugi sa
ranno perfettamente al cor
rente di quanto devono fare 
e si comporteranno in modo 
da tutelare i propri diritti, i 
terzi come faranno a sapere 
quali sono gli accordi inter
corsi tra i coniugi? , , 

La legge dice che devono es
sere fatti salvi i diritti dei 
terzi, ma non dice, ad esem
pio. se bisogna trascrivere le 
decisioni sui registri immobi
liari. Può allora accadere che 
uno dei due coniugi abbia ac 
quistato un immobile e che 
poi sia stata decisa la comu
nione dei beni. Al registro im
mobiliare tale bene è registra
to a nome dell'acquirente, ma 
esso in pratica sarà di en
trambi i coniugi. Se su quel
l'immobile viene successiva
mente accesa una ipoteca dal 
coniuge acquirente, il debito
re in effetti potrà rivalersi so
lo su metà del bene perché 

l'altra metà è di proprietà 
dell'altro *, coniuge. Almeno 
questa . è la Interpretazione, 
però controversa, dei legali. 
\ Vogliamo fare un altro e-
sempio di questioni da chia
rire? Se una coppia ha deciso 
la comunione dei beni e poi 
uno dei due decide di sperpe
rare il > patrimonio, • l'altro 
3uale strumento ha per impe-

ire che anche la parte che 
idealmente gli appartiene non 
venga distrutta? I giuristi ri
spondono: la richiesta di « in
terdizione » del coniuge spen
daccione. Certo come soluzio
ne non sembra molto tran
quilla. 

« Rodaggio » 
Si potrebbero esaminare al

tri casi, aspetti particolari che 
suscitano perplessità. Tuttavia 
è evidente che bisognerà at
tendere alcuni mesi per veri
ficare se tali problemi che si 
presentano sulla carta, avran
no incidenza nella realtà e se 
non possono essere superati 
dalla giurisprudenza. E' infat
ti un dato costante che le 
nuove leggi, anche quelle buo
ne, per la loro ispirazione, 

come questa sulla separazione 
dei beni, per forza di cose 
abbiano bisogno di un perio
do di rodaggio, di verifica. 

E veniamo alle norme pra
tiche per ottenere la comu
nione dei beni. I coniugi che 
vogliono attuarla devono an
dare da un notaio con l'estrat
to dell'atto di matrimonio cor
redato di tutte le annotazioni 
(ad esempio se vi è una sen
tenza di separazione persona
le, un divorzio, ecc.) e con 
tutti gli estremi catastali, i 
dati. 

Per la separazione dei beni 
si può scegliere tra il notaio 
o l'ufficiale di stato civile do
ve fu celebrato il matrimonio 
(non il luogo di residenza, né 
quello di nascita: altra diffi
coltà evidente): in questo ca
so è necessario portare l'e
stratto dell'atto di matrimo
nio e due testimoni. 

Se l'atto viene fatto avanti 
all'ufficiale di stato civile 6 
gratuito, se viene fatto dal no
taio, l'onorario per quest'ulti
mo sarà ridotto della metà. 
sempre in relazione al valo
re dei beni. 

Paolo Gambescia 

Raggiunti 

7.275.384.500 lire 

Sottoscrizione: 
altre cinque 
Federazioni 
al 100% 

dell'obiettivo 
La sottoscrizione nazio

nale per la stampa comu
nista ha già raggiunto, ie
ri, la somma di 7 miliardi 
275 384.500 lire. 

Altre 5 Federazioni pro
vinciali hanno superato • 
raggiunto il 100% dell'o
biettivo: Gorizia (103.15). 
Sondrio (101.30), Bologna 
(100), Mantova (100) • 
Verbania (100). • - • > 

In questa settimana, che 
precede l'apertura del Fe
stival nazionale dell'Unii* • 
a Modena, tutto 11 Partito 
è fortemente impegnato 
per dare un nuovo impulso 
alla sottoscrizione, verso 
l'obiettivo finale dei 9 mi
liardi. Numerose federa
zioni provinciali hanno 
compiuto in queste ultime 
settimane sostanziali passi 
in avanti; da ricordare in 
particolare le federazioni 
di Lecco (al M^). Crotone 
(95^), Nuoro (94%). Reg
gio Emilia (93%) e Varese 
(92%). 

L'apertura delle scuole anticipata al 20 settembre 
V 

Molte novità per il nuovo anno scolastico 
Non ci saranno più gli esami conclusivi nel primo ciclo delle elementari e quelli di riparazione 
delle medie — E' stato abolito l'insegnamento del latino come materia autonoma - Altre modifiche 

« La Città Futura » 
dal 31 

in edicola 
Da mercoledì prossimo sa

rà in vendita nelle edicole il 
n. 14 della Città Futura, il 
settimanale dei giovani comu
nisti. 

Riprendono dunque sul
le colonne del giornale il di
battito e la discussione sui 
temi di attualità e sui pro
blemi delle nuove generazioni. 

I circoli della FGCI sono 
invitati a mettere a punto il 
programma di diffusione mi
litante settimanale, prenotan
do le copie presso le edicole 
per fare giungere La Città 
Futura in tutti i punti di 
aggregazione dei giovani. 

ROMA — Con l'apertura del
le scuole anticipata al 20 set
tembre, Inizia un nuovo anno 
scolastico ricco di novità. Le 
nuove disposizioni — che, co
me informa il ministero del
la Pubblica istruzione, entre
ranno in funzione «gradual
mente » — sono quelle conte
nute nei due provvedimenti 
legislativi approvati recente
mente in Parlamento. Men
tre per gli studenti degli isti
tuti superiori l'unica innova
zione, in attesa della riforma 
che è all'esame della com
missione pubblica istruzione 
della Camera, riguarda l'ini
zio delle lezioni, per 1 ragaz
zi delle elementari e delle me
die l'anno scolastico sarà, a 
partire da quest'anno molto 

,diverso. ,» j , • i ;• • '• *;. 
Con le due leggi approva

te nel mesi scorsi dal Parla
mento sono stati, fra l'altro, 
aboliti gli esami di ripara
zione, è stato fissato un nuo
vo modo per valutare gli stu-

A Cahanissetta 

Altri casi di tifo 
per l'acqua inquinata 

PALERMO —Le epidemie in
fettive non accennano a di
minuire & Caltanisetta. An
cora nella giornata di ieri 5 
persone sono state ricovera
te in ospedale, 4 per tifo ed 
una per epatite virale. I ca
si accertati sono cosi saliti 
a 47 ma si da per scontato 
che l'epidemia ha colpito un 
numero notevolmente supe
riore di abitanti i quadi han
no preferito curarsi privata
mente. Del resto, l'ospedale 
di isolamento del capoluogo 
è ormai saturo: non ci sono 
posti letto disponibili per cui 
è stato necessario ricoverare 
gli ultimi cinque malati nel 
nosocomio di S. Caterina Vil-

larmosa, un comune distan
te una ventina di chilometri, 
dove già si trovano ospitate 
dieci persone e dove si è pu
re vicini all'esaurimento dei 
posti. 

Intanto, proseguono i con
trolli sui campioni d'acqua 
prelevati dalle fatiscenti con
dutture del quartiere Prov
videnza, uno dei punti «cal
di» dei fronte infettivo. Nei 
giorni scorsi le analisi di la
boratorio hanno accertato Io 
inquinamento di un tratto 
dell'acquedotto per le infil
trazioni dei liquami della re
te fognante che scorre sopra 
quella idrica. 

denti (non ci saranno più vo
ti di profitto) nelle me
die scompare il latino e cam
biano le materie obbligatorie 
di insegnamento. Ma vedia
mo le principali novità che 
riguardano la scuola media. 
- 1) Le applicazioni tecniche 
maschili e femminili assumo
no la denominazione e la più 
vasta dimensione di «educa
zione tecnica» senza più di
versificazione in relazione al 
sesso e nell'intento di valoriz
zare l'operatività manuale 
unitamente all'acquisizione di 
conoscenze tecniche e tecno
logiche. L'insegnamento sarà 
impartito obbligatoriamente e 
non più facoltativamente, per 
tre ore settimanali in tutte 
le classi di scuola media. 

2) L'educazione musicale di
venta anch'essa obbligatoria 
in tutte e tre le classi, do
ve sarà impartita per un'ora 
settimanale. 
' 3) L'insegnamento di ma

tematica, osservazioni ed ele
menti di scienze naturali as
sume una nuova denominazio
ne di «scienze matematiche, 
chimiche fisiche e naturali» 
che vuole sottolineare l'esi
genza di un coordinamento in
terdisciplinare fra tutte le ma
terie del gruppo matematico 
scientifico con una particola
re finalizzazione delle scienze 
naturali anche alla educazio
ne sanitaria. Per 11 nuovo 
insegnamento è prevista una 
ora in più nella prima e se
conda classe. 

4) Abolizione dell'insegna
mento del latino come disci
plina autonoma e facoltativa 
e conseguente rafforzamento 
della educazione linguisti
ca attraverso un più ade
guato sviluppo dell'insegna
mento della lingua italiana 
(un'ora in più nella prima e 
nella terza classe) e della lin
gua straniera (un'ora in più 
nella prima classe). La legge 
prevede che nell'insegnamen
to della lingua italiana si fac
cia riferimento alla sua origi
ne latina e alla sua evoluzio
ne storica. 

La circolare del ministero 
della Pubblica istruzione in
forma che sono state fissate 

«anche le norme per le ele
zioni dei consigli scolastici di
strettuali e provinciali e per 
il rinnovo degli organi colle
giali delle singole scuole. Le 
elezioni dei consigli distret
tuali e provinciali si effettue
ranno nei giorni 11 e 12 di
cembre ». L'anno scolastico, 
come abbiamo detto, inlzierà 
il 20 settembre per le scuole 
di ogni ordine e grado, fat
ta eccezione per le scuole 
materne che riprenderanno la 
attività il primo settembre. 
A conclusione dell'attuale an
no scolastico gli' esami di ri
parazione si svolgeranno in 
tutte le scuole dal primo al 
quattordici settembre. Per le 
scuole magistrali, invece, le 
prove scritte degli esami di 
abilitazione della sessione 
autunnale, già fissate per il 
16, 19 e 20 settembre, inize
ranno a partire dal giorno 7 
settembre. 

La legge che «ritocca» la 
scuola dell'obbligo ha abolito 
gli esami conclusivi del pri
mo ciclo didattico della scuo
la elementare e tutti gli esa
mi di riparazione della scuo
la elementare e della scuola 
media. Di conseguenza — ag
giunge la nota del ministero 
— la normativa ha previsto 
interventi specifici da realiz
zare in sostituzione delle nor
mali ore di lezione nel cor
so dell'anno scolastico, anche 
attraverso attività integrati
ve e iniziative di sostegno, 
per sopperire ad eventuali ca
renze degli alunni e ha in
trodotto nuovi metodi di va
lutazione del processo di ap
prendimento e del livelli di 
maturazione raggiunti da cia
scun elemento, che comporta
no tra l'altro l'abolizione del 
vecchio sistema dei voti. A 
tal fine, sono previste apposi
te schede per agevolare il la
voro di osservazione dei do
centi. 

Infine, tra il primo e 11 ven
ti settembre dovranno essere 
convocati i collegi dei docenti 
per organizzare iniziative di 
aggiornamento dei professori 
e di programmazione didatti
ca per attuare le nuove nor
me fissate dalla legge. 

Imminenti 
nuove norme 

sulla vivisezione 
degli animali 

ROMA — Sarà ispirata a 
criteri « rigorosi e limitativi » 
la nuova normativa sulta 
sperimentazicne e la vivise
zione sugli animali, in fase 
di avanzato studio al mini
stero della Sanità, che sarà 
presto presentata all'appro
vazione del governo: lo ha 
dichiarato il sottosegretario 
Ferdinando Russo, nel corso 
di una riunione alla quale 
hanno partecipato i presi
denti delle leghe anti vivise-
zionistiche di Firenze e Ro
ma, funzionari ministeriali 
ed esperti. 

« Il crescente ricorso alla 
sperimentazione cruenta su
gli animali — ha affermato 
il sottosegretario Russo — 
rende ormai urgente la mo
difica della normativa vigen
te, in modo da sottoporre 
a preventiva autorizzazione 
sia gli istituti privati sia 
quelli pubblici che potranno 
ricorrere, solo per precisi 
e documentati programmi 
scientifici, ad esperimenti 
sugli animali ». 

A tutte 
le Federazioni 
Mercoledì 31 agosto 

avrà luogo la rilevazione 
sul tesseramento. Si in
vitano le Federazioni a 
trasmettere con puntua
lità I dati ella Sezione 
centrale di Organizza
zione — tramite i Co
mitati Regionali — per 
consentire di rendere no
ti i risultati nella gior
nata di apertura del Fe
stival nazionale dell' 
Unità. 

UNA SINGOLARE SORTITA DELL'ON. GALLONI 

Del «progetto» è vietato discutere? 
La tentazione aìla facile pro

paganda può essere forte (so
prattutto in chi non ha argo
menti solidi da far valere) ma 
certo non porta lontano. E non 
aiuta molto, se si vuole anda
re a un'oggettiva discussione 
sulla prospettiva. 

La tematica è ricca, è sti
molante: lo si è potuto vedere 
in occasione della presentazio
ne del progetto a medio termi
ne elaborato dal PCI ed ora 
oggetto di un dibattito già as
sai vasto e interessante. E* 
indubbio che materia per di
scutere, ed eventualmente per 
dissentire, non manca. Ma 
ciò non sembra valere per U 
vicesegretario delia Democra
zia cristiana, Giovanni Gallo
ni, il qnale, scrivendo un ar
ticolo per U settimanale La Di
scussione, appare p& preoccu
pato di rispolverare alcuni vec
chi slogar» die di andare al 
nocciolo delle questioni. In 
modo molto singolare, egli par
ìa del « progetto* comunista 
ma per arrivare sbrigativa
mente alla conclusione... che 
non te ne deve parlare. Trota* 
scia Tesarne delle indicazioni 
del PCI di carattere pia spic
catamente economico, non ri-

nunciando però a sentenziare 
che U progetto è « ambiguo » 
e che trasuderebbe « la persi
stente togliatu'ana doppiezza 
di fondo », giacché esso lasce
rebbe intendere una strumen-
talttà del piano a medio termi
ne rispetto a un «lungo ter
mine» caratterizzato in senso 
socialista. « Ma allora — seri-
re Galloni — nessun giudizio 
si può esprimere sul piano a 
medio se prima non è conosciu
to il modello finale». 

Basta fermarci qui. Lascia
mo da parte di proposito quel 
poco o tanto di confusione 
che Galloni riesce a fare cir
ca pretese contraddizioni del 
PCI tra «economìa di mer
cato» e «collettivismo», in
sieme alle espressioni di ri
spetto che U vice-segretario 
della DC usa nei confronti 
(cosi afferma) dell'* attuale 
fase di travaglio e di ricerca 
del PCI». E* comodo, certo. 
sfuggire ai termini reali di 
una discussione impegnativa, 
e che riguarda tutti, con U 
pretesto che « qualche diri
gente democristiano le pro
poste comuniste non vanno a 
genio. Ma si tratta pur sem
pre di uno piccola furbetjA 

munita di corto respiro. --* 
II « progetto » del PCI non 

è soltanto — è noto — un do
cumento economico. Esso af
fronta problemi di grande ri
lievo. che riguardano lo Sta
to, la società civile, i temi 
di un nuovo sviluppo. Si vuol 
discutere di un domani ancor 
più lontano? Insieme a quello 
del « medio », si desidera an
che abbozzare il discorso del 
t lungo termine »? I comunisti 
non sono mai stati chiusi a 
questo tipo di esigenze. Tanto 
meno lo sono ora. Su questo 
terreno non vi è nulla di vie
tato, di indiscutibile, di tabù. 
o — per usare un'espressione 
di Galloni — di pregiudizial
mente inaccettabile. Certo, an
che nella discussione occorre 
rigore e coerenza: non appro
deremo a niente di positivo se 
saremo soltanto mossi da in
tenti meramente propagandi
stici. Le parole d'ordine tradi
zionali della SPES democri
stiana sono una cosa, le pro
spettive del Paese un'altra. -

Ciò è chiaro, e corrisponde 
del resto a un'esigenza ele
mentare. Ma il fatto che V 
accento sia stato portato sui 
problemi di «lungo termine* 

(per ragioni magari strumen
tali) sì presta anche a un'al
tra osservazione, che riguar
da sì tutti i partiti, ma che 
tocca in primo luogo la De
mocrazia cristiana. Le ansie-
di sapore « /inolisiico » e le 
domande di Galloni, possono 
essere ben utilizzate nei con
fronti della DC stessa. E non 
per il desiderio di una faci
le ritorsione polemica, ma per 
un problema che tocca il cuo
re della crisi italiana. 

Che cosa propone, per do
mani, la DC? Qual è, in una 
parola, la sua strategia? So
no interrogativi che pesano 
da parecchi anni sulla vita 
politica italiana. Almeno da 
quando, nel 1969, il centro-si
nistra dette a vedere di esse
re un meccanismo ormai sca
rico e privo di avvenire. Le 
risposte democristiane o non 
vi sono state, o sono state 
monche, parziali, limitate a-
gli orizzonti ristretti della con
tingenza (quando non hanno 
addirittura alimentato rigur
giti involutivi e revanscisti). 
Per molte ragioni, ora un chia
rimento sì impone: prima di 
lutto, per rispondere alla si
tuazione nuova che sì i crea

ta con l'accordo dei nei par
titi. E certo sia nel medio, sia 
nel lungo periodo le soluzioni 
dovranno muoversi su di un 
terreno nuovo, non potran
no ricalcare i « modelli » an
tichi. i quali del resto stan
no all'origine della crisi. La 
ha capito, la DC? 

Manifestazioni 
del Partito 
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